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Invitati in abito di gala 
transenne e traffico bloccato 
per la prima del «Trovatore» 
Ma l'opera che ha inaugurato 
il grande teatro genovese 
è stata una mezza delusione 
Un allestimento senza idee 
cantanti non all'altezza 
e un coro da dimenticare 
Alla fine, applausi per tutti 

Shirley Verrett e Kristian Johannsson nel «Trovatore» che ha 
inaugurato la stagione di Genova; in basso, ti nuovo Carlo Felice 

Alla festa del Carlo «annoiato » 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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PAOLO SALKTTI 

WB GENOVA. La festa c'è stata, in famiglia e con qualche mu­
gugno, ma è indubbiamente riuscita. La macchina Carlo Felice 
funziona e può diventare - se ci saranno idee, capacità e risorse 
- un punto di riferimento europeo per la città. La serata di gala 
ad inviti ha raccolto un pubblico quasi completamente genove­
se. Per il governo sono intervenuti il ministro Tognoli e il sotto­
segretario Cristofori. Molto rappresentato il mondo della lirica e 
della stampa. Ha fatto flop invece la mondanità. Più di duecen­
to spettatori sono arrivati in ritardo o sono rimasti a passeggiare 
nei saloni del teatro senza accorgersi che il sipario si stava pun­
tualmente alzando. Quanto poi si sia compreso della peraltro 
oscura e tormentata vicenda di Manrico, Azucena, Eleonora e 
conte di Luna lo si può immaginare da una microinchiesta ef­
fettuata durante gli intervalli fra un consistente gruppo di Invitati 
per la prima volta alle prese con il melodramma. Nessuno di lo­
ro aveva capito cosa stesse accadendo. Molta curiosità e qual­
che mugugno anche fuori del teatro. La zona attorno al Carlo 
Felice, compresa piazza De Feri ari, è stata chiusa al traffico da 
un cordone di agenti che lasciavano passare solo i possessori 
del biglietto. Mugugni anche perché il grande schermo estemo 
non ha trasmesso I opera ma solo una scelta ricavata dalla pro­
va generale. Era anche annunciata una manifestazione di mas­
sa contro l'inaugurazione. Sono arrivati una cinquantina di ade­
renti a Rifondazione sastenendo che i soldi spesi per il Carlo Fe­
lice sarebbero stati spesi meglio completando l'ospedale di Co-
goleto, una cittadina rivierasca del ponente genovese. L'aspetto 
più fastidioso nella organizzazione della serata è stato però 
quello di non aver pensato a coniugare le esigenze forse Inevi­
tabili di una serata di gala con quelle della palese voglia di festa 
di gran parte dei genovesi che per giorni si sono accalcati attor­
no al nuovo teatro, ne hanno percorso le gallerie Interne con 
palese soddisfazione per un patrimonio comune ritrovato, un 
segnale di civiltà riacceso e perché no, una comodità in più nel­
la vita quotidiana. Archiviata la serata speciale oggi si inaugura 
davvero il teatro, per tutti come dev'essere, o meglio per i previ­
denti che hanno acquistato per tempo e a prezzo di lunghe co­
de i biglietti. 

Premiati il film di Piccioni, la De Sio 
e il cast di «Una storia semplice» 

Grolle sulla «Luna» 
.Ma il cinema 
per ora resta a terra 

. OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE A M 8 U J I I 

RUBENSTEDESCHI 

••GENOVA. Strade transen­
nale, traffico bloccato, polizia 
e carabinieri in assetto di guer­
ra. Niente paura: non c'è la ri­
voluzione ma soltanto l'aper­
tura del nuovo Carlo Felice, ri­
sorto dalle rovine della guerra. 
L'impresa arriva con quaran-
l'anni di ritardo, ma II centro 
della città in stalo d'assedio ci 
assicura che il governo intende 
protegger la cultura a tutti i co­
stì. 

Cosi confortati, ci tuffiamo 
nella folla degli invitati in abito 
di gala che cercano di orien­
tarsi tra le invenzioni architet­
toniche: la piazza scoperta, 
quella coperta, le scale e i 
foyer tappezzali di marmi 
bianchi e verdi. Impreco lut-
t'altro che comoda, a giudica­
re dalla quantità di smoking e 
di toilettes che si incrociano, si 
urtano e girano in tondo, come 
mosche catturale all'interno di 
una bottiglia. Invischiati nel la­
birinto, parecchi ospili (di ri­
guardo o meno: ce ne sono in­
fatti di due categorie) finisco­
no per scoprire la porta giusta 
quando è chiusa sino al termi­
ne del primo atto. Non perdo­
no molto per la verità, ma i Vip 
(vcry Importuni person) che 

han versato duecentomila lire 
in beneficenza per godersi lo 
spettacolo si sentono defrau­
dati). 

Gli altri, invece, più fortunati 
o più abili, si trovano finalmen­
te nella terza piazza. Ossia, 
nella sala che - secondo le In­
tenzioni degli architetti Gardel-
la, Sibilla e Rossi - dovrebbe 
sembrare "esterna». Il trucco 
sta nelle due pareti laterali, or­
nate da balconi bianchi e tra­
forale da finestre verdoline, co­
me facciate di palazzi. 

La trovala, a prima vista, e 
gustosa, ma diverrà monotona 
col passare degli anni e poco 
in armonia con i diversi allesti­
menti. A parte ciò, la platea 
ascendente e le spaziose galle­
rie, delimitate da balustre di 
colonnine lignee, garantisco­
no un'ottima visione a duemila 
spettatori e, a quanloci assicu­
rano, un perfetto ascolto. Per 
non parlare del palcoscenico, 
anzi dei quattro palcoscenici, 
dotati delle più moderne sofi­
sticazioni elettroniche. 

Sull'ascolto e sulla tecnolo­
gia ci limitiamo a riferire di se­
conda mano perché la serata 
offriva poco agli occhi e alle 
orecchie. In effetti, il teatro più 

nuovo del mondo si 6 inaugu­
rato con un 7>ouatort'che diffi­
cilmente avrebbe potuto esse­
re più vecchio, bolso e sfiatato. 

Le giustificazioni, s'intende, 
non mancano. I contributi go­
vernativi sono arrivati soltanto 
all'ultimo momento, mettendo 
in forse persino l'inaugurazio­
ne. I tecnici non hanno avuto il 
tempo di familiarizzarsi con i 
complessi meccanismi. Il di­
rettore artistico e quello del­
l'orchestra non ci sono (e ma­
gari sarà anche peggio quando 
saranno nominati col sistema 
delle lottizzazioni). Le masse 
artistichesono quelle di sem­
pre, con l'aggravante della lun-
gacrisi dell'Ente, ecc. 

In queste condizioni l'aper­
tura era un azzardo: obbligato, 
perché non si poteva decente­
mente lasciare tulio fermo do­
po aver speso centocinquanta 
miliardi. Resta però da chie­
dersi perché ci si è lanciati nel­
l'avventura senza il menomo 
spinto avventuroso. Fidando, 
al contrario, nella logora routi­
ne nella scelta dell'opera e nel 
recupero di antiche glorie. 

I risultati sono immancabile. 
Sandro Bolchi, nolo impasta­
tare di polpettoni televisivi, 
scopre che il Trovatore é un'o­
pera losca. Ragion per cui, con 

E d SAINT VINCENT. «Pur nella 
pletora di premi che affligge 

i questo paese la giuria ritiene di 
j> dover sostenere la grande tra-
•^ dizione delle Grolle d'oro». II 
'" presidente della giuria Luigi 

Magni, annunciando i vincitori 
delPedlzionc 1991. non s'è la­
sciato sfuggire un rilievo garba­
tamente polemico al vizio tutto 
italiano di cinc-premiarsl. Tra 
Grolle d'oro, Nastri d'argento e 
David di Donatello la guerra si 
è fallo dura, e se né avuta 
qualche eco anche qui a Saint 
Vincent, durante la -cinque 
giorni» chiusa ieri sera dal gala 
ripreso dalle telecamere di 
Raiduc (va in onda stasera). 
A) sindacalo giornalisti e a 
Gian Luigi Rondi non era pia­
ciuta la decisione della giuria 
delle Grolle di allargare la rosa 
dei candidati ai film appena 

i usciti nelle sale o di prossima 
distribuzione: Il che aveva pro­
vocato le sdegnate dimissioni 
del Comitato dei garanti, ac­
colte -con stupore» da Magni e 
compagni. Come non bastas­
se, la giuria si era accorta tardi­
vamente di avere nelle proprie 
file l'attore Ennio Fanlastichini, 
presente in ben due dei venti­

cinque film selezionati e rim­
piazzalo in extremis dal critico 
Enrico Magrclli. 

Ma bisogna riconoscere che 
il verdetto scaturito dalle 'se­
grete» dell'organizzatissimo 
Hotel Billia non C stato malva­
gio. Migliore regia, Giuseppe 
Piccioni per Chiedi la luna. Mi­
glior attore: l'insieme degli in­
terpreti di Una storia semplice 
di Emidio Greco. Migliore attri­
ce: Giuliana De Sio per Cattiva 
di Carlo Lizzani. Miglior pro­
duttore: Amedeo Pagani per 
La domenica specialmente. Mi­
gliore fotografia: Alessio Gelsi-
ni per Americano rosso di Ales­
sandro D'Alatri, Migliore sce­
neggiatura: Umberto Marino e 
Alessandro Di Robilant per // 
nodo alla cravatta di Di Robi­
lant. Miglior debutto: // caso 
Martello di Guido Chiesa. Mi­
glior distributore: ex aequo Ar­
tista Associati e Titanus. Mi­
glior esercente: ex acquo cine­
ma «Centrale» dilmperia e 
•Procida Hall» di Procida. C'e­
rano, a disposizione, due Grol­
le in più, diciamo alla camera, 
che la giuria ha conferito al 

• produttore Mario Cccchi Gori e 

Giulio Scarpatl e Margherita Buy in una scena del film «Chiedi la luna» 

alla sceneggiatrice Suso Ccc­
chi D'Amico. Un palmares sa­
lomonico (a cui vanno ag­
giunte le Targhe agli attori 
Gianmarco Tognazzi e Ursula 
Von Baechler e il Premio Cor-
bucci al già strapremialo Vole­
re Volareà'i Nichetti-Manuli). 

Ma i premi ovviamente non 
bastano a risollevare le sorti di 
un'industria malferma, imba­
stardita dal rapporto con la tv e 
ulteriormente minacciata dalla 
piega che sta prendendo la di­
scussione sulla nuova legge. 
Secondo l'Anac, l'Associazio­
ne degli autori che venerdì se­
ra ha festeggialo a Saint Vin­
cent il suo quarantesimo com­
pleanno, -sembra ormai certo 
che, con la minaccia del rinvio 
alla Camera, verranno propo­
sti (dalla De, ndr) due emen­

damenti solo apparentemente 
in alternativa: l'uno che condi­
ziona la concessione del fon­
do di garanzia per i progetti di 
interesse culturale nazionale al 
controllo della copia campio­
ne; l'altro che ridimensiona 
drasticamente la consistenza 
percentuale del fondo di ga­
ranzia». 

«Due emendamenti» sostie­
ne il presidente dell'Anac 
Francesco Maselli «che di fatto 
stravolgono il senso della leg­
ge per la quale ci siamo battuti 
in questi anni». Si teme in so­
stali»] - e la preoccupazione è 
riecheggiala con vari toni nel 
convegno pilotato ieri mattina 
dal direttore del festival Felice 
l^iudadio clic la manovra 
abbia un obiettivo poco nobi­
le: «Per far nascere un film, il 

produttore indipendente con­
tinuerà ad aver bisogno del 
contributo economico, e dun­
que dell'insindacabile consen­
so, e dunque del preciso con­
trollo, della televisione. Pubbli­
ca o privala che sia». 

Ma non tulli sono d'accor­
do. Pio De Berti Gambini, at­
tuale presidente della Sacis, 
non condivide il pessimismo di 
Maselli e di molti esponenti del 
suo stesso partito (il Psi), e an­
zi si lancia nella difesa appas­
sionata della legge. Gli rispon­
de con una spiritosa sottoli­
neatura romanesca proprio il 
presidente della Giuria Luigi 
Magni: «Sarà, ma se le cose 
non cambiano il produttore 
dovrà continuare a batlcr cas­
sa sotto il cavallo (la Rai, ndr) 
col suo copioncino al braccio». 

ÀbbadoPollini, magico «addio» a Mozart 
PAOLO PETAZZI 

• FERRARA. L'ultimo concerto pia­
nistico di Mozart (K 5SS) con Mauri­
zio Pollini solista era al centro del pro­
gramma diretto da Claudio Abbado 

,'C.on la Chamber Orchestra of Europe a 
.conclusione di Ferrara Musica 1991 e 
ha costituito il momento magico di 
una serata bellissima: dalla perfetta 

; collaborazione tra Pollini, Abbado e 
( l'orchestra è nata una interpretazione 
' mirabile per la concentrazione, la ca­
stità espressiva, la nitida essenzialità. 
Composto all'inizio del 1791, l'ultimo 
capolavoro mozartiano per pianoforte 
e orchestra presenta, rispetto ai prece­
denti, una apparente semplificazione 

.della scrittura, una sublime, trasfigura­
la rarefazione. Cosi una atmosfera di 

congedo dalle sfumature indefinibili, 
tra mestissime e rasserenate, sembra 
aleggiare su questa pagina, dove la ric­
chezza di idee e l'inseparabile intrec­
ciarsi delle voci dei solista e dell'or­
chestra presenta una sorta di velata, 
enigmatica, struggente delicatezza. 

Nella interpretazione di Pollini e Ab­
bado, che si seguiva davvero col fiato 
sospeso, l'infinita dolcezza, l'intensità 
espressiva nascevano non da sottoli­
neature evidenti, ma in una dimensio­
ne tutta interiorizzata, di assoluta lim­
pidezza: proprio attraverso l'essenzia­
le concentrazione e la trasparente niti­
dezza veniva rivelata tutta l'infinita ric­
chezza di sfumature del congedo di 
Mozart dal concerto pianistico. 1x5 pre­
cedevano due pagine famose dalla 

Rosamundedi Schubert (l'intermezzo 
dopo il III atto e l'ultima musica di bal­
letto), che con la loro arcana, strug­
gente dolcezza, poeticamente esaltata 
dalla bellissima interpretazione di Ab­
bado, aprivano nel modo più suggesti­
vo la serata, dedicata all'Alto Commis­
sariato delle Nazioni Unite per i Rifu­
giati (Acnur). Il soprano Barbara Hen-
dricks, che ne è dal 1986 «ambasciatri­
ce di buona volontà», ha brevemente 
ricordato all'inizio del concerto le be­
nemerenze di questa istituzione, che 
compie quarant'anni. Nell'intervallo il 
ringraziamento ai protagonisti del 
concerto ha coinvolto un grande violi­
n i s i , Salvatore Accardo e il soprano 
Tiziana Kabbncini, alla presenza del 
sindaco di Ferrara e del ministro Scot­
ti. 

Barbara Hendricks era anche solista 
nel mottetto di Mozart Exsultate, jubi-
late, interpretato con elegante finezza 
anche se forse la brillante scrittura vir­
tuoslstica di questo famoso pezzo non 
le ò perfettamente congeniale. Splen­
dida la conclusione della serata con la 
Sinfonia n. lOOd'i Haydn, nota con il ti­
tolo «Militare» perché nella serena te­
nerezza cantabile del secondo tempo 
irrompono sinistri squilli di fanfara e 
rulli di timpani, Abbado ne ha chiarito 
con forte tensione il carattere di in­
quietante minaccia e di tutta la sinfo­
nia ha rivelato le ambivalenze e la ric­
chezza inventiva con calibratissimo 
equilibrio e acuta sensibilità. Alla fine 
una trascinante esecuzione dell'ou­
verture delle Nozze di Fiftaro era il bis 
concesso all'entusiasmo del pubblico. 

il concorso dello scenografo 
Gianfranco Padovani, mette 
sullo sfondo un cielo tempora­
lesco e, in primo piano, i gradi­
ni del palcoscenico inquadrati 
tra costoni di muraglie. Per al­
leviare la monotonia del vec­
chiume finto-moderno, Bolchi 
mette in moto una piccolissi­
ma parte dei marchingegni 
con una fantasia ancora più 
esigua: su con una cancellata, 
giù con tre alberelli di plastica, 
su con le monacelle e relativa 
croce di luco, giù col patibolo, 
e via di questo passo, sempre 
più giù nell'abisso della noia. 

L'altalena, puntualmente 
oliala, funziona senza cigolìi. 
Ciò, purtroppo, non si può dire 
dell'esecuzione musicalo, 
scricchiolante in ogni senso, il 
primo a comparire in scena è il 
conte di Luna impersonalo da 
Silvano Carroll. Il conte, si sa, è 
il cattivo, e Carroli ce la mette 
tutta a muggire nel modo più 
malvagio, sbatacchiando le 
noie cosi come un muratore 
bergamasco butta la calce il 
lunedi mattina. Di fronte a lui 
Kristian Johannssohn dovreb­
be essere il buon Manrico. E 
più buono infatti, lo è; ma solo 
poco perché, avendo ricevuto 
una voce generosa dalla natu­
ra, la butta fuori in modo sgra­

zialo, urlando alla disperata, 
tanto per arrivare alla «pira» 
dove l'urlo scatena l'applauso. 

Con un figlio cosi, la povera 
Azucena, poteva solo logorar­
si. E, infatti, Shirley Verrett. un 
tempo grandissima, si mostra 
ormai tanto sciupata da realiz­
zare soltanto un'ombra della 
zingara, con una drammaticità 
forzata, tutta esteriore. Resta 
Rama Kabaiwanska che, come 
lx?onora, riesce ancora a rega-
larcimomenti bellissimi nell'ul­
timo atto, ma non in tutta l'o­
pera. In queste condizioni, an­
che il direttore più esperto si 
sarebbe trovalo in difficoltà: 
lanto più il giovane Carlo Rizzi 
che, dopo aver governato a 
dovere l'orchestra, lascia che i 
cantanti e lo sciagurat coro 
facciano quel che vogliono o 
possono. 

Per il pubblico, comunque, 
tutto va bene. Applausi scro­
scianti a tutti. Poi, alla fine, gli 
invitali si dividono: quelli di se­
conda categoria nel ridotto su­
periore per un rinfresco a base 
di panini; quelli di prima cate­
goria (gli ospiti del petroliere 
Garrone, «sponsor» con undici 
miliardi) nel ridotto nobile per 
una cena con camerieri in divi­
sa e cristalli di Boemia. Carabi-

, nieri e polizia attendono alla 
|K»rta. 

PREMIATO WOLFBIERMANN. Il più ambilo premio lette­
rario tedesco, intitolato allo scrittore Georg Buchncr, ò 
andato a Wolf Biermann, scrittore, cantante e soprattutto 
intellettuale dissidente dell'ex Ddr. Per tanti anni Bier­
mann é slato il simbolo della Germania divisa e della dis­
sidenza. Nel 1976 le autorità della Germania orientale lo 
definirono «turbolento, anticomunista» e lo privarono 
della cittadinanza mentre si trovava in tournée nella Ger­
mania occidentale, dove ha proseguito la sua carriera. 
Dopo il crollo de) muro di Berlino, Biermann tenne un 
grande concerto a Lipsia. 

«PRIMA» DI PO IN DIRETTA SU ITALIA RADIO. Johan 
Padan e la discoverta de k'Americheò il nuovo spettacolo 
di Dario Foche lunedi 21 ottobre, alle 21, si potrà ascol­
tare in diretta dal teatro Politeama di Piacenza, sintoniz­
zandosi sui canali di Italia Radio. Lo ha annunciato lo 
slesso Fo a Italia Radio, spiegando anche che lo spetta­
colo andrà in tournée in tutta Italia dal prossimo gen­
naio. La pièce è una sorta di riedizione di Mistero buffo. 
Ma questa volta interpreta una esilarante epopea, la con­
quista dell'America, vista con gli occhi di un contadino 
padano. 

ANNECY: STRAVINCE «CONDOMINIO». Si è conclusa ie­
ri, ad Annecy. la nona edizione degli Incontri del cinema 
italiano. Tre premi (Grand prix. Pnx Cicae. Prix du Pub-
blic) su quattro sono andati a Condominio ài Felice Fari­
na, mentre il premio speciale è stalo vinto da Antelope 
Cobbler di Antonio Faldulo. Un verdetto più che gratifi­
cante perFarina ilcui precedente Sembra morto maeso-
lo svenuto, Premio speciale ad Annecy nell'RG. ha avuto 
in Francia unsuccesso di pubblicomaggiore che in Italia 

AGRIHLMFESTIVAL, PARTE SECONDA. Dopo la rasse­
gna settembrina deU'«Agrifilmfestival», che si è svolta ad 
Orbetcllo, è in programma a Castelnuovo Berardcnga, vi­
cino a Siena, dal 23 al 27 ottobre, la seconda parte della 
manifestazione. Fra le proposte cinematografiche (che 
si affiancano ad un seminario etnoantropologico sull'A­
sia, ed in particolare sulla Cina) sono da segnalare i do­
cumentari di Margaret Mead sullindonesia (Bali e la 
Nuova Guinea). Sulla Cina i filma di Carlo Lizzani, Mi­
chelangelo Antonioni e Joris Ivens. 

ALDO CECCATO DIRETTORE IN SPAGNA. È il primo 
straniero che diventa direttore titolare dell'Orchestra na­
zionale di Spagna, prestigioso incarico che riunisce le 
mansioni di direttore musicale e di direttore artistico. Al­
do Ceccato, 57 anni, è stato per molti anni direttore ge­
nerale di musica della Filarmonica di Amburgo. Per il 
suo primo concerto a Madrid nella nuova veste, Ceccato 
ha diretto ieri e l'altro ieri (e replica stasera) la seconda 
sinfonia in do minore Resurrezione di Gustav Mahler, in 
omaggio al compositore che fu un suo illustre predeces­
sore ad Amburgo. 

NESSUN PRIMO PREMIO CILEA Non è stato assegnato, 
l'altra sera a Reggio Calabria, il primo premio del concor­
so intemazionale Cilea. riservato ai giovani cantanti lirici. 
Lo ha deciso a maggioranza la giuria, presieduta dal 
maestro Carlo Mayer. Il secondo premio, invece, è anda­
to al soprano giapponese Mina Yamazaki. Si sono classi­
ficati al terzo posto, ex-aequo, i baritoni Michele Catac-
chio di Bari e Jun Gi Hong, corcano. Meritevoli di segna-
lazionesono stati giudicati il mezzosoprano Lidia Tirendi 
di Catania e il soprano Caterina Francese di Dinami (Ca­
tanzaro) . 

(Eleonora Martelli) 
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